
LIBERARE IL FIUME 
Se l’acqua è l’occhio del pianeta, il fiume è l’ani ma della  terra 
SABATO 25 MAGGIO -  LUNGOFIUME PESCARA 

 
 
Il Fiume Pescara è l’elemento ambientale che maggiormente ci unisce, facendoci  tutti figli di 
questa valle, qualunque siano le nostre attività lavorative o di studio, le opinioni o le identità, la 
generazione di appartenenza. 
 
E’ il fiume ad aver formato la terra nella quale abitiamo, quel “nido” naturale di acqua per la  cui 
circolazione - dalle sorgenti, alle falde, alla foce- egli è elemento regolatore. 
Quella medesima acqua che consente, a noi e ad ogni vivente, di continuare a sperimentare  la 
scintilla della “vita”. 
 
E’ “la Pescara” ad aver reso possibili i centri abitati lungo la valle, ad aver dato il nome all’ 
importante città cresciuta alla  foce, ad ispirare poeti e artisti, ad aver offerto momenti importanti 
alla storia e luoghi  d’avventura ai ragazzi d’una volta, a fornire cibi e mestieri alla pesca, nel 
mentre  elargiva salute, bellezze paesaggistiche e preziosità naturalistiche di straordinaria 
potenza. A costituire, perciò, fino ad epoca recente, luogo identitario della nostra gente . 
 
Eppure , da tempo, il fiume Pescara - il più importante e ricco di acque del versante adriatico a sud 
del Po, dalle polle sorgive più pure e basse  d’Europa – è stato man mano cancellato come luogo 
di vita delle città, ignorato e rimosso dal nostro immaginario, abbandonato  in mano ai predoni dei 
nuovi tempi del cemento, dopo aver conosciuto i veleni “moderni” della chimica di ieri, che ancora 
imperdonabilmente scorrono nelle sue acque. 
 
 

E’ giunto il momento di riprenderci cura del nostro fiume! 
Leggi programma della giornata e partecipa anche tu 

 


